
“Spesa  sospesa”,  gli
agricoltori  donano  oltre
300mila chili di prodotti
BARI – Salgono ad oltre 300mila i chili la frutta di verdura,
formaggi, salumi, pasta, conserve di pomodoro, farina, vino e
olio 100% pugliesi, di alta qualità e a chilometri zero in
dono dagli agricoltori di Campagna Amica ai più bisognosi
durante la crisi generata dalla pandemia Covid. E’ il bilancio
reso noto da Coldiretti Puglia, che con la diffusione della
variante  Omicron  del  Covid,  continua  a  portare  avanti
l’iniziativa di solidarietà la “spesa sospesa” nel mercati di
Campagna Amica della Puglia  per contribuire concretamente a
combattere la fame.

“Un’iniziativa  di  solidarietà  importante  alla  quale  stanno
collaborando tanti giovani agricoltori per garantire cibo di
qualità e a Km zero sulle tavole di tutti, in modo particolare
a coloro che hanno visto cambiare radicalmente la propria
condizione  a  causa  della  pandemia”,  afferma  Benedetta
Liberace, leader di Coldiretti Giovani Impresa della Puglia.

I  consumatori  hanno  la  possibilità  di  fare  una  donazione
libera grazie alla quale acquistare prodotti a favore dei più
bisognosi,  sul  modello  dell’usanza  campana  del  “caffè
sospeso”, quando al bar si lascia pagato un caffè per il
cliente che verrà dopo. In questo caso si tratta di frutta,
verdura, formaggi, salumi e ogni tipo di genere alimentare
Made in Italy, di qualità e a km zero tra quelli proposti
dagli agricoltori di Campagna Amica.

“Con questa iniziativa abbiamo voluto dare un segno tangibile
della solidarietà degli agricoltori verso le fasce più deboli
della popolazione più colpite dalle difficoltà economiche. La
spesa raccolta viene poi consegnata agli enti caritativi e ai
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servizi sociali dei Comuni”, conclude Liberace. Coldiretti ha
reso  strutturali  le  iniziative  di  solidarietà,  un  segno
tangibile della filiera agroalimentare verso le fasce deboli
della popolazione più colpite dalle difficoltà economiche.


